LIBRI: CONTRO L'INFORMAZIONE TRASH, 50 STORIE DA RICORDARE 

      LA GUIDA DI SERGIO TALAMO PER FERMARSI A RIFLETTERE

      Roma, 3 mag. (Adnkronos/Adnkronos Cultura) - Giornalista ed 

esperto in comunicazione, Sergio Talamo (Taranto, 1963) mette insieme 

cinquanta storie da ricordare, cinquanta fatti di cronaca sul cui 

valore e' bene tornare e fermarsi a riflettere e li raccoglie nella 

''Guida anti-trash. 50 storie da ricordare (1995 - 2005)'', edita da 

Rubbettino. ''Penso che il giornalismo, cosi' come si presenta oggi, 

abbia la penna troppo intinta nello scandalismo - ha raccontato Talamo

in un'intervista all'ADNKRONOS CULTURA - l'attuale overdose di notizie

e' solo apparentemente un arricchimento, in realta' si tratta di un 

Blob in cui non si fa distinzione tra cio' che merita di restare nella

mente e nell'anima, come lo erano i racconti attorno al fuoco, momenti

di comunicazione intensa, e cio' che non lo merita''.

      ''La baruffa tra Loredana Lecciso e Albano diventa importante 

come i bambini che hanno perso la vita nel terremoto che sconvolse San

Giuliano - ha proseguito Talamo - quando, invece, persone totalmente 

sconosciute meritano improvvisamente di essere al centro della 

cronaca, perche' magari ci hanno insegnato qualcosa di importante 

sulla vita e sulla morte, come nel caso di Anna e Marco, due bambini 

che dovevano morire ma che hanno si sono aggrappati alla vita, o come 

la storia di Terri Schiavo''. Le storie, sottratte al flusso costante 

di notizie che le porta alla ribalta per dimenticarle subito dopo, 

vengono raccolte da Talamo in tre sezioni: ''Eroi per un giorno'', 

dedicata alla gente comune; ''Gli amici miei'', dedicata a chi ha 

capito che per sfuggire al trash bisogna saper ridere; ''A guardare le

stelle'', dedicata ai sognatori e a chi pur avendo perso tutto, non ha

perso la coerenza. (segue)

      (Per/Gs/Adnkronos)
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      (Adnkronos/Adnkronos Cultura) - I personaggi e i fatti sfilano 

tra le pagine del volume secondo una selezione giornalistica, si', ma 

che ricade su eventi che hanno colpito la sensibilita' dell'autore. 

''Si tratta senza dubbio di una selezione frutto del mio giudizio 

personale, sicuramente c'e' chi non e' rimasto colpito da Padre Pio, 

ma ognuna di queste storie si porta dietro un insegnamento e, cioe', 

che e' sempre importante emozionarsi, ma anche divertirsi''. Quale la 

soluzione proposta per arginare questo appiattimento del valore della 

notizia? ''Bisogna dare un senso alla memoria e alla capacita' di 

emozionarci. Il giornalismo deve riuscire a selezionare scegliere come

presentare le notizie, abbandonando una volta per tutte lo scandalo e 

il reality show. La cronaca reale, d'altra parte, puo' essere molto 

piu' appassionante''.

      Ricordare, sognare, emozionare e condividere sono, secondo 

Talamo, i verbi chiave di questo volume che intende offrire una 

visione sostanzialmente positiva, quella secondo la quale nella 

cronaca meno conosciuta c'e' ancora di che emozionarsi e ridere. A 

conclusione del testo, non poteva mancare una ''Breve antologia di 

italiani anti-trash'' che, tra i ventuno personaggi citati, politici, 

comici, presentatori, registi, attori, comprende due nomi agli 

antipodi: il nome noto a tutti di Carlo Azeglio Ciampi e quello 

sconosciuto di Pietro Maria Fragnelli detto ''Pierino'', vescovo di 

una piccola diocesi della provincia di Taranto. (segue)

      (Per/Gs/Adnkronos)
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      (Adnkronos/Adnkronos Cultura) - ''Ciampi e' il capostipite 

dell'anti-trash, un uomo totalmente privo di qualsiasi ancoraggio 

storico, chiaramente in senso positivo - spiega Talamo - potrebbe 

benissimo essere un personaggio del secolo scorso, immune com'e' al 

fascino esercitato dalla societa' dello spettacolo. Stimo Ciampi 

perche' non fa mai nulla che non sia in accordo con la sua morale, al 

di la' del fatto che si possa essere in accordo o meno con le sue 

scelte, la sua coerenza e' da ammirare. Don Fragnelli, invece, era il 

mio insegnante di religione, un uomo che mi ha insegnato a vedere la 

religione con occhi diversi, il simbolo stesso di una chiesa che 

esiste, ma che non va sui giornali trasformandosi in un soggetto della

politica''.

      (Per/Gs/Adnkronos)
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